FARMACI NEI SUPERMERCATI: IL PUNTO DI VISTA SIMG

La posizione della Società Italiana di Medicina Generale (SIMG) in merito alla distribuzione dei farmaci nei supermercati è piuttosto articolata. Prima di tutto la società che riunisce i medici di famiglia appoggia il protocollo di intesa appena siglato tra Ministero della Salute e Federfarma. L’accordo dovrebbe infatti incentivare la promozione dei farmaci generici il cui uso la SIMG sostiene da anni.  Da una parte va riconosciuto il diritto/dovere dei cittadini all’automedicazione. È vero però che parlare di liberalizzazione in senso assoluto in tema di farmaci ha poco senso, perché in gioco c’è la salute dei cittadini.

Anche i farmaci da banco non sono per tutti!

L’assunzione di qualsiasi medicinale deve essere decisa sulla base di notizie certe e secondo necessità. Il rischio di un uso improprio dei prodotti farmaceutici è infatti sempre presente, anche per i farmaci da banco. Alcune categorie di pazienti andrebbero quindi monitorate impedendo loro di commettere errori. Parliamo in particolare degli anziani e agli uomini e donne più giovani (sotto i 65 anni) che convivono però con patologie croniche o con pluripatologie. In questi casi il paziente, che spesso non è in grado di valutare i rischi associati all’interazione di farmaci diversi, potrebbe comprare un medicinale da banco senza conoscerne i possibili effetti collaterali. A questi pazienti, indipendentemente dal risultato di questa disputa sui canali di distribuzione, è consigliabile proibire l’automedicazione.  

Il ruolo del farmacista è cruciale!

La SIMG ritiene fondamentale il ruolo del farmacista come garante della salute dei cittadini/acquirenti di prodotti di automedicazione. Il farmacista non è un commerciante: è uno specialista capace di consigliare/informare il cliente sulle caratteristiche del farmaco e sui possibili rischi. Grazie alla sua presenza il cliente non è lasciato da solo di fronte alla scelta di un prodotto potenzialmente dannoso.

Il Sistema Sanitario Nazionale rende superflua la liberalizzazione assoluta

Contrariamente a quanto avviene in molti Paesi europei ed extraeuropei in Italia il cittadino può facilmente raggiungere e interagire con il medico di famiglia. Può chiedere consigli al farmacista. Può richiedere, gratuitamente e a livello capillare, tutti gli accertamenti necessari per valutare il proprio stato di salute. In un contesto del genere, il cittadino non è obbligato a curarsi da sé e la liberalizzazione senza limiti risulta una decisione non necessaria, se non addirittura controproducente. 

Liberalizzazione non equivale ad abbattimento dei prezzi

Il problema cruciale non è il sistema di distribuzione dei farmaci ma i prezzi dei medicinali, che negli ultimi anni sono aumentati in modo esponenziale rispetto al resto d’Europa. È nostro dovere capire le cause di questa anomalia e trovare una soluzione. Che non è necessariamente quella di liberalizzare. Non dimentichiamo che in Italia è stata proprio la liberalizzazione della vendita dei farmaci a comportare quell’impennata di prezzi di cui adesso tutti ci stiamo lamentando. Non è probabilmente questa quindi la strada da percorrere per risolvere il problema. Piuttosto ci auguriamo che un dibattito aperto e costruttivo tra tutte le parti in gioco consenta di limare le differenze e trovare un compromesso soddisfacente per tutti, cittadini per primi.

Le proposte SIMG

Le farmacie nei centri commerciali 

Dovendo scegliere tra chi vuole vendere i farmaci OTC nella grande distribuzione e chi è nettamente contrario, noi optiamo per una terza via, costituita dalla  collocazione di farmacie all’interno dei centri commerciali. Si faciliterebbe così l’accesso dei cittadini ai farmaci, garantendo loro un diritto, e si manterrebbe la vigilanza da parte del farmacista.

La settimana del generico

Coerentemente alla scelta SIMG, compiuta anni fa, di incentivare la promozione dei generici da parte dei medici e dei farmacisti, verrà promossa, nel 2006, la settimana del generico. Nel corso della settimana migliaia di medici spiegheranno ai pazienti il valore del farmaco equivalente e proporranno, ove opportuno e possibile, i farmaci equivalenti ai propri pazienti. Verrà inoltre distribuita una lista di trasparenza dei farmaci di fascia C per consentire ai cittadini di conoscere e confrontare i prezzi dei farmi uguali o simili.
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